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Olinha Psichiatrica della R. Università di Torino (C; LmiBHOso) 


INTORNO ALLA FREQUENZA ED AL SIGNIFICATO 
DELLA STRIATURA UNGUEALE TRASVERSA 
^nei normali^ nei criminali e negli alienati 

pel Doti, Marco Treves. 

(Con 1 tavola ed' 1 figura nel testo) 


In una mia precedente comunicazione (1) ebbi occasione di far 
presente un reperto da me riscontrato con grande frequenza negli 
alienati: il fenomeno della striatura ungueale trasversa. Permesso 
cioè, le unghie vengono a presentare nel senso della loro larghezza, 
una, due o più depressioni della superficie ungueale, alternantìsi 
con altrettanti rilievi. Quando le striature sono multiple, in al¬ 
lora Punghia viene a prendere l’aspetto come di una conchiglia. 
Fin d’allora emisi come spiegazione l’ipotesi che il fatto fosse da 
attribuirsi al successivo alternarsi di un’attività istogenetica diversa, 
in rapporto alle così frequenti variazioni nell’attività psicomotoria 
e quindi nel ricambio materiale, che presentano le malattie men¬ 
tali. Questa la ragione per cui negli alienati il fatto si presenta 
con speciale frequenza, senza essere però speciale alle psicopatie, 
riscontrandosi esso infatti in numerose altre affezioni morbose (2), 


(1) Marco Treves, Intorno al fenomeno della striatura ungmale trasversa 
ed alVattività di rigenerazione del tessuto corneo negli alienati (« Giornale 

della R. Accad. di Med. dì Tarino , 1900), 

(2) Airìnfuori del campo della psichiatria il fenomeno della formazione di solchi 
trasversi sulle unghie delle mani dovuti a teniporari arresti di nutrizione già 
era stato notato dai dott. Langdon Down e WiUks (V. « Pathologìcal Society’s 
Transactions », voi. XXI) e specialmente da Wagstaffe, che se ne occupò in 
modo speciale in una pregevole Nota (Y. « St. Thomas’s Hospital Reports », 
voi XVIII). 
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in partìcolar modo in quelle di lunga durata, le quali presentando 
periodi di miglioramenti alternati a periodi di peggioramento, ven- 



variante, quali sono necessarie per la produzione del fenomeno. 
Però in tal caso è raro che i periodici cambiamenti siano così fre¬ 
quenti e così regolari, come si osserva negli ammalati affetti da 
malattia mentale. Aggiunsi infine che il fatto poteva accidental¬ 
mente riscontrarsi in individui sani e che in tal caso quasi costante- 
mente si veniva con ciò a riconoscere che nel periodo di tempo 
presumibilmente necessario per il totale ricambio deH’unghia era 
intercorso qualche disturbo morboso, e richiamai l’attenzione su 
questo fatto dal punto di vista medico-legale, potendo questo dato es¬ 
sere utilizzato per la constatazione d'un’allegata malattia pregressa. 

In allora le mie ricerche eransi, salvo pochi casi, ristrette alle 
unghie delle mani: volli quindi fare delle ricerche anche in ri¬ 
guardo alle unghie dei piedi. ' 

Debbo dire che dapprincipio mi trovai di fronte a dei fatti ina¬ 
spettati e scoraggianti per la confusione che ingeneravano, giacche 
mi occorse di riscontrare molti individui che presentavano spic¬ 
catissime striature trasverse alle mani e non ne presentavano i^uasi 
ai piedi; viceversa molti individui presentavano profonde solcature 

alle unghie dei piedi e non ne presentavano che poche o punto alle 
unghie delle mani. 

Un altro punto oscuro, che doveva essere dilucidato, era di tro¬ 
vare la causa per cui il fenomeno della stri atura ungueale trasversa 
si presenta generalmente più evidente alle unghie dei pollici che in 
quelle delle altre dita, ed inoltre perchè in alcuni casi le striature 
si presentavano pressoché ad un livello corrispondente su tutte le 

I * 

unghie, mentre in altri tale corrispondenza mancava affatto. 

La spiegazione mi venne studiando il tempo che impiegavano 
le unghie a compiere il loro completo ricambio. Le unghie dei 
soggetti su cui sperimentavo venivano tinte con nitrato d’argento, 
bi formava così una macchia nera persistente indefinitamente, che 


col crescere deirunghia sì allontanava via via dal bordo aderente 
per raggiungere il bordo libero deirunghia. Tenendo conto del 
tempo che impiegava la macchia a compiere il detto percorso, 
venivo a riconoscere la velocità del ricambio. 

Kiferisco qui incidentalmente, a spiegazione del soggetto che 
mi intrattiene, alcuni dei fatti più importanti da me riscontrati: 

1“ Le unghie della mano effettuano il loro ricambio in uno 

1 

spazio di tempo che varia a seconda delle singole dita (causa del 
rispettivo di sii vello delle stilature). 

2" Per le unghie delle mani quella che generalmente compie 

i 

il ricambio in tempo più lungo è l’unghia del pollice (causa della 
maggior evidenza della striatura in questo dito). 

3 "" Le unghie dei piedi, malgrado la cospicua differenza nella 
rispettiva loro superficie, compiono il ricambio in uno spazio di 
tempo pressoché uguale per tutte le dita. 

4” Le unghie dei piedi impiegano per il ricambio uno spazio 
di tempo che può essere da 3 a 6 volte maggiore di quello impie¬ 
gato dalle unghie della mano (1). 

Dati questi fatti, su cui ampiamente ritornerò in prossima pub- 
blicazipne, subito viene a rischiararsi il concetto su cui dobbiamo 
guidarci per giudicare del fenomeno della striatura ungueale, sia 
dal lato psichiatrico che dal lato medico-legale. 

Riesce infatti evidente da quanto fu riferito : 

1* Che le unghie dei piedi, in conseguenza del tempo lun¬ 
ghissimo che impiegano per il loro totale ricambio (da 8 a 24 

(1) A conferma di questa lentezza veramente sorprendente del tempo che im¬ 
piegano le unghie dei piedi a compiere il loro ricambio, mi limito a riferire 
il caso di certa B..., demente apoplettica, degente alPinfermeria del nostro Mani¬ 
comio ed in cui la segnatura fu praticata Ìl 6 luglio 1899. Àncora attual¬ 
mente (6 luglio 1901) persistono le ultime traccie di quella in due linee nere 
di nitrato d'argento in prossimità del bordo libero, tanto suiralluce quanto sul 
mignolo, che pure presenta un'unghia affatto rudimentale. Si può quindi asse¬ 
rire che in questo caso Io unghie deU’alluce e del mignolo del piede paralitico 
impiegarono circa due anni per compiere la loro completa rigenerazione. 

Tre VE 3 — 
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mesi circa), possono registrare un numero di perturbazioni intet» 
correnti nell’equilibrio delle funzioni organiche assai più grande 
di quello che non possano le unghie delle mani, le quali compiono il¬ 
loro ricambio in un periodo di tempo molto minore (da 2 a 7 mesi)'f 

2 ° Che le perturbazioni eventuali nell’equilibrio delle funzioni 
Organiche, se di breve durata, non arrivano, data la lentezza di accre-f 
scimento delle unghie dei piedi, a produrre sulle medesime modifica¬ 
zioni macroscopicamente apprezzabili,mentre lo possono sulle unghie 
delle mani, in causa della loro maggiore attività rigenerativa. 

Ne risulta da ciò: 

A) che, a parità di sviluppo, le striature trasverse delle unghie 
dei piedi indicano perturbazioni organiche generali di lunga du¬ 
rata, quelle delle unghie delle mani perturbazioni di durata relati¬ 
vamente breve ; 

B) che dal numero, dalla posizione e dalla profondità dei segni 
può fino ad un certo punto determinarsi il numero, l’epoca e la du¬ 
rata dei perturbamenti avvenuti. 

Per intanto mi limito a riferire con un esempio fotografico di 
unghie (Vedi figura annessa) di alienati presentanti il fenomeno 
della stiiatuta tin,^ueale trasversa, una tavola (Vedi ’l’abella annessa) 
la quale porta in sè riassunto quanto ebbi occasione di ri levare facendo 
ricerca della sua frequenza nei normali, nei criminali e nei pazzi (1). 

Malgrado le abbastanza cospicue differenze in lunghezza che pre¬ 
sentanole linee percen tuali noi non crédiando che ad esse si debba dare 
una grande importanza; giaccliè il fenomeno della stilatura Ungueale ; 
trasversa, essendo l’indice di uno squilibrio avvenuto nel complesso 

delle funzioni organiche, si può dire che non sia peculiare di alcuna 
malattia. ' - 


(1) Come individui normali maschi furono esaminati studenti di medicina è ' 
di legge; inoltre circa-80 soldati del 23® Eegg. fant.; come individui normali ’ 
femmine furono esaminate ragazze delle scuole pubbliche dai IO ai 15 anni, ' 
ed inoltre delle operaie dai 15 ai 45 anni; i criminali furono studiati alle ’ 
caiceri di Tórino; gli alienati al R. Manicomio di Torino ed al R. Manicomio 
di Collegno; dietro cortese assenso dei rispettivi signori Sanitari. '• 





Naturalmente le forme periodiche offrono la percentuale più alta; 
ma occorre notare che in loro il fenomeno resta registrato in modo 
molto più spiccato e quindi è più difficile che la striatura sfugga 
all’attenzione deirosservatore. 

Meritano invece speciale considerazione i seguenti fatti: 

1® La grande frequenza con cui il fenomeno si presenta nei 
criminali e nei pazzi (quasi il 50 OiO)* 


Dal vero 


Esempio di striatura ungueale trasversa in alienati. 

2® La frequenza ‘ quasi uguale offerta dai criminali e dagli 
alienati. 

3® La maggior frequenza con cui il fenomeno si presenta nelle 

* 

frenastenie e nelle psicosi a base degenerativa. 

4® Il fatto che negli individui normali che presentarono il 
fenomeno quasi sempre si potè scoprire un fatto morboso pregresso 
intervenuto durante il periodo di tempo presumibilmente necessario 
al totale ricambio deirunghia. 
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Considerazioni. 

I ¥ 

Se ora noi vogliamo spingerci un po’ più addentro alla que¬ 
stione, e cercare qualche più lontana ragione a spiegazione del fe¬ 
nomeno, soccorrono alcuni fatti, su cui parmi valga la pena di sof¬ 
fermarci. 

È noto che una grandissima serie, per non dire la quasi tota^ 
lità dei nevropatici, va soggetta a delle perturbazioni generali del- 

i 

Torganismo in rapporto ai cambiamenti della stagione, dello stato 
atmosferico, ecc., e che nei manicomi i ricoverati si comportano 
per lo più come squisiti strumenti di precisione capaci di percepire 
e preannunziare con la loro agitazione le perturbazioni atmosferiche 
assai prima che possano dai normali essere avvertite. Questa sensi¬ 
bilità meteorica, così luminosamente dimostrata dal Lombroso nei 
criminali e nei pazzi, si presenta, come ognuno sa, accentuatissima 
nei selvaggi, e più ancora negli animali, i quali trovano nelFattitu- 
dine al presentimento il vantaggio di porsi in tempo al riparo dai 
pericoli delle vicende atmosferiche. 

Neiruomo civilizzato tale attitudine andò per il non uso dile¬ 
guandosi, 0 , più giustamente forse, la mente avendolo portato alle 

4 

abitazioni, al vestiario ed agli altri mezzi di riparo contro le mi- 
naccie deir atmosfera, ed avendolo con ciò arricchito, di potenti 
mezzi inibitori capaci di neutralizzare e di impedire le conseguenze 
perturbatrici deirorganismo inerenti a tale sensibilità, restò come 
soffocata. Essa però non è spenta, ma vige allo stato latente; tanto 
è vero, che basta spesso quel certo grado di esaurimento a cui può 
portare una qualunque malattia, uno strapazzo fisico protratto, spe¬ 
cialmente quelli d’ordine sessuale, e piii ancora gli strapazzi psi¬ 
chici, perchè tale sensibilità torni nuovamente, incidentalmente a 
galla, e faccia risentire i suoi effetti sulla economia generale del* 
Torganismo. 
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Di qui forse Tosservazione volgare, concretata in quelle strane 
frasi, come: « avere i nervi allo scoperto — aver il tempo nelle 
ossa, ecc., ecc. ». Ma nei criminali e nei pazzi, che rappresentano 
senza dubbio la classe di persone in cui più di frequente con la 
degenerazione si verificano dei ritorni atavici, tale abnormità vige, 
per così dire, in permanenza, ed è questa forse la causa più fre¬ 
quente dei loro inspiegabili malumori, delle loro impulsività e delle 
oscillazioni neir equilibrio fisico e psichico del loro organismo. 

D’altra parte, si hanno numerósi fatti a dimostrazione che sono 
appunto questi soggetti quelli che presentano le più frequenti ano¬ 
malie nei tessuti di rivestimento, sia per aumento (nei, lentigini, 
efelidi, cloasmi, papillomi, ittiosi, ipertrichiasi, ecc.) che per difetto 
(albinismo, anidrosi, atrichiasi, ecc.)- Ciò prova che non è solo nel 
sistema nervoso che il loro equilibrio è oscillante, ma pure nel 

loro apparato tegumentario. 

» 

Se discendiamo poi nella scala animale, noi vi vediamo che anche 
quelle modificazioni fisiologiche deirapparato tegumentario die nel- 
Tuomo normale si producono in modo insensibile, ivi sembrano acqui¬ 
stare un carattere di periodicità assai più spiccato, e vediamo le pel- 
lìccie, le piume farsi periodicamente più folte, o rarefarsi a seconda 
della stagione, vediamo annualmente modificarsi le corna del cervo, 

I 

e per malattia vediamo con estrema prontezza alterarsi il pelo od 
il piumaggio degli animali. Si potrebbe quindi dire che negli esseri 
inferiori il sistema nervoso come il sistema tegumentario vanno 
soggetti ad oscillazioni nella loro economia assai più ampie che non 
avvenga in quelli più evoluti, e che alcunché di analogo avvenga 
per' Tuomo : i normali hanno un equilibrio fra sistema nervoso e 

¥ 

sistema tegumentario assai più stabile degli anomali ; perchè si 
rompa questo equilibrio, perchè oscilli nella sua uniformità Tatti- 
vità rigenerativa dei'tessuti di rivestimento, è necessario intervenga 
la malattia; ma nei criminali e nelle prostitute, che ne sono Tequi* 
valente, e nei pazzi non occorre neppur tanto perchè si squilibri 
il sistema nervoso e con esso l’apparato tegumentario, ed abbiano 
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così Itìogo le riferite registrazioni ungueali sotto forma di stria- 
turè'trasverse:'basta forse che si modifichino le condizioni me- 


■ teori che. 

Concludendo, noi dobbiamo ammettere che fra sistema nervoso 
e tessuto corneo, come esiste uno stretto nesso embriologico, avendo 


^ entrambi origine dal foglietto esterno del blastoderma, così esiste 
un nesso antropologico ed un nesso patologico altrettanto stretto, 
e che noi abbiamo nel fenomeno della striatura ungueale trasversa 
nn mezzo che può esserci d^aiuto per indagare dairesterno rin^ 
'terno, le oscillazioni del sistema nervoso dalle oscillazioni che la 


malattia, od anche solo una organizzazione antropologica di grado 
inferiore, possono indurre nei tessuti di rivestimento deirorganismo. 



Torino — Tip. e Lit. Camilla e lìertolero di Natale Bertolero. 



Tabella-indice della frequenza della stilatura ungueale trasversa nei normali, nel criminali e nei pazzi. 
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